
DIREZIONE ' E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via IV N««t**rs. 14$ Ttl «7.121, «3.521, «1.4M. «7.845 

ABBONAMENTI* Un anno . . . . L. S.OOO 
7 "' ; ; - ^ : - Un l e m e i t r a . . • 2.600 

:' \ Un t r imestre • • » 1.350 • 

Spedizione io abbonam. pontile - Conto corrente postale IZSM5 

PUBBLICITÀ j • • oolotB* <l.B*rin«i| (Jirsu iSO D»«i«-f«w I » gr«i «KII4-
•oli I50 Or»Bt(« ItiO Wf.l«j.« ISO rutti tris ftwrk» KM) Lr-ja.-. {IMI »it 
^1? J«"»"uu»» PtitBMi* tttieiptto Kir<..j*r»t *K PKtl U «HBUrJU IH 
^f li V;« M FirlamwU 9. l»«t WtH «1 SI} SS Htf4 • M* Sttc/<ir*tlt » II4114 

v ./„ 
•< ,i'ju^-.';i 

^ t » 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

t" - W ,. 

DOMANI •'"L'UNITA%; A UN 
-* t 

MILIONE EMRZZO DI FAMIGLIE 

Compagni organizzate la diffusione! 

, / 

ANNO XXVIII (Nuova Serie) <N. 16 SABATO 20 GENNAIO 1951 Una copia L. 20 - Arretrata L. 25 

v 

LO SLANCIO DI MILIONI DI CIHADINI HA TESTIMONIATO LA VOLONTÀ' DI PACE DELL'ITALIA 
i 

Il messo di guerra americano parte 
isolato e condannato da tutti ali italiani 

Eisenhower riparte frettolosamente e si dichiara insoddisfatto delle sue visite - Vergognosi tentativi di vendetta 
del governo contro i manifestanti - Secca risposta degli statali al comunicato del Consiglio dei ministri 

C 

Il bilancio 
del generale 

Eisenhower è arrivato ed è par
tito; ba parlato con Einaudi, con 
De Gasperi e con i suoi ministri; 
non ha udito alcun altro citta
dino italiano; non ha avuto at 
torno a sé che poliziotti e poli-
ciotti. 

Mentre a Roma una massa di 
opolo si riuniva — e Scclba ha 
en capito che era l'unica solu

zione possibile per mantenere 
l'ordine pubblico — e levava la 
Bua protesta contro l'arrivo del 
generale struniero, messaggero di 
guerra, non si sono trovate dieci 
persone, neppure poliziotti trave
stiti. che intonassero una qualsia
si manifestazione di simpatia e 
di condenso. Mentre in ogni an
golo d'Italia, scioperi, comizi, riu
nioni, cortei, manifesti, scritte sui 
muri esprimevano la volontà ed 
il sentimento del popolo italiano 
per la pace e contro la guerra 
preparata dall'imperialismo nord 
americano, in nessun luogo le au
torità e i sostenitori della poli
tica atlantica osavano ne pote
vano suscitare voci di saluto al 
generale straniero. Sulle piazze e 
nelle strade d'Italia, nelle offici
n e e nei «empi, 1 combattenti del
la pace; attorno ad Eisenhower ed 
s i suoi servi solo Io stridio delle 
camionette celerine e gli spari dei 
mitra scelbiant; gli altri, i grassi 
borghesi, pavidamente chinsi nei 
lussuosi appartamenti; • dopo di 
che i «governativi» parlano del 
nostro fallimento. 

Noi abbiamo chiamato gli ita
liani a manifestare contro la po
litica atlantica di guerra, in 
occasione della Tenuta di Ei
senhower. Certo questo non è che 
un anello di nna catena — come 
ba scritto il prof. Salvatorelli su 
« La Stampa > —» un anello di 
quella catena — spieghiamo noi 
— che si vuol gettare al collo 
d'Italia per trascinarla al macel
lo. Ma noi lottiamo contro ogni 
anello, contro ogni nuovo passo 
che il governo tenta di imporre 
al popolo italiano sulla via fatale 
della guerra. Gli italiani hanno 
capito e perciò hanno risposto al 
nostro appello. Lo scopo era la 
profesta pacifica e legale, da ma
nifestare con tutti i mezzi legali 
che la Costituzione garantisce ai 
cittadini. 

E* il governo che è uscito dalla 
legalità vietando i manifesti, mal
grado le decisioni dei magistrati. 
impedendo le riunioni, arrestando 
centinaia di cittadini senza alcun 
motivo legale. Quel grottesco co
municato de] ministro di polizia 
in cui si nega la « l ice i tà» degli 
scioperi, prova la sua malafede 
Che vuol dire « scioperi illeciti »? 

Giustamente preoccupato il n e o 
fascista «'Iempo» ha scritto: 

« Se ieri non o'era il popolo 
consenziente attorno al futuro co
mandante supremo del mondo 
atlantico, domani si troveranno t 
volontari, i soldati per la grande 
prova se essa sarà necessaria? ». 

No, non li troverete. E' parti
colarmente significativo che In 
polizia abbia sparato ed ucciso 
nelle regioni più povere: a Co-
macchio, ad Adrano. in Sicilia 
nelle Puglie. Guardate quei mor
ti, rabbrividite dinnanzi a tantt 
macchie di sangue italiano, ascol
tate le voci che si levano da ogni 
casa italiana, signori che vi dìtr 
democratici e cristiani; forse po
tete ancora... Se no. la marea po
polare travolgerà voi e molte al
tre cose. II popolo italiano vuole 
lavorare, produrre, vivere, vuole 
dedicare tutte le sue forze e tutti 
i suoi mezzi n'Ie onere dì pace. 

OTTAVIO PASTORE 

La partenza di Eisenhower 
Alle 8 e 30 di ieri mattina Eise

nhower ha concluso la sua ispe
zione italiana Dartendo, alla volta 
del Lussemburgo, dall'aeropoito di 
Ciampino. La partenza, come l'ar
rivo, si è svolta in quell'atmosfera 
di stato d'assedio che il governo 
ha creato deliberatamente per iso
lare il generale americano dalla 
cittadinanza. 

A proposito delle accoglienze che 
la capitale ha riservato ad Eisen
hower, è estremamente significa
tiva la irritata confessione di 
uno dei giornali governativi, il 
«Tempo». «Ieri non abbiamo vi
sto la folla nelle strade di Roma, 
lamenta il foglio filofascista, e og
gi non possiamo raccogliere l'eco 

va fargli trovare attorno un po
polo confidente, sorridente, amico 
e plaudente ». Altrimenti, conclu
de il «Tempo», se fin da oggi 
non c'è nessuno disposto a battere 
le mani, ohi se la sentirà domani 
di rischiare la vita per l'esercito 
atlantico? 

Non si può di.*e che '.'Ispezione di 
Ike sia stata lunga: in tutto egli 
si è fermato a Roma 35 ore In
trattenendosi con 1 membri del Go
verno italiano solo per un'ora • 
quaranta minuti. La brevità di que
sti colloqui dà un tono affrettato 
a tutta l'ispezione e lascia presu
mere che il generale americano *l 
sia limitato a prendere alto del Ih 
offerta di nuovi contingenti militari 

delle acclamazioni al grande con- italiani avanzata dal governo senza 
dottiero». Il g ionale prosegue af
fermando che non bastava tenere 
lontano da Eisenhower te folle dei 
partigiani della pace ma «bisogna-

affrontare affatto 1 problemi eco
nomici sollevati dal memoriale con
gegnato a Tarchiani e in particolare 
la richiesta dei dollari necessari 

Scioperi generali in Emilia 
dopo l'assassinio di Comacchio 

Imponenti manifestazioni a Firenze - Sospensioni del la
voro a Genova, Torino, in Sicilia e in numerosi altri centri 

Vuol dire « immorali »? Ma da 
quando il ministro agli inferni 
giudica ed ordina in nome della 
inorale? Perchè non ba scritto 
« i l l ega l i»? Perche ben sapeva 
che illegali non erano. E* il go
verno che ancora nna volta è re
sponsabile del sangue italiano 
•par™. dc»'i «Itti morti che si 
cono aggiunti al martirologio del 
nostro popolo. E* il governo che. 
garantendo l'impunità assoluta ai 
poliziotti, li autorizza, li incita 
ad infliggere, essi, ai cittadini 
italiani la pena di morte che nel 
nostro codice non c'è. . -

Volevamo anche che la prote
tta scuotesse f'n la più amile don
netta nel più remoto villaggio 
d'Italia. Ci siamo riusciti. Non 
c'è.famiglia in cni non se ne sia 
parlato, non c'è italiano che ab
bia potnto sottrarsi alla rifles
sione, che non si sia, magari per 
vn momento, chiesto quale possa 
essere il suo destino personale, il 
destino dei suoi, il destino d'Ita
lia. La conclusione è stata chr 
non un italiano è andato ad ap
plaudire Ei«enhower. 

Tutti aniipatriotti dunque? Spe
culazione ormai fallita. Gli italia
ni hanno capito che non si tratta 
di difendere la Patri» nostra. Ir 
cni frontiere nessuno minaccia. 
ina di porli al servizio dell'impe
rialismo nord-americano, ago
gnarne ìì ùinmutM «*' mrr:*!? ? 
risoluto a difendere privilegi. e 
ricchezze di ceti affannati a pun
tellare nna civiltà crollante. Nul
la v'è di nazionale nella politica 
dega^periana. Gli ultimi eventna 
li dubbi li ha. certo involontaria
mente, ma nettamente, dissipati 
l'on. D e Gasperi nella recentissi-
m a discussione al Senato. . . _ 

Il grandioso movimento popolare 
scatenatosi in tutto 11 Paese con 
un'ampiezza e una decisione senza 
precedenti ha costituito in questi 
giorni la risposta degli Italiani ai 
tentativi di spingere la nazione sul
la via della guerra. L'arrivo in 
Italia del tracotante generale ame
ricano, venuto a reclutare carne da 
cannone per un nuovo conflitto, ba 
dato luogo a larghe manifestazioni 
di protesta; e gli «forzi servili del 
governo per soffocare la voce degli 
italiani con le intimidazioni più il
legali, con le repressioni più sel
vagge e sanguinose hanno avuto 
l'effelto di rafforzare lo sdegno ge
nerale e di approfondire l'isolamen
to della cricca dirigente dalle più 
larghe masse. 

Anche ieri l'ondata di Indignazio
ne che ha percorso tutta la Peni
nola per più giorni non ha mo
strato di affievolirsi. Contro i bar
bari eccidi di Comacchio. di Piana 
degli Albanesi e di Adrano si sono 
avuti, specie in Emilia e in Sici
lia. nuovi scioperi generali, sospen
sioni del lavoro e manifestazioni-
Bologna è scesa ancora una volta 
in sciopero generale di due ore. 
dalle 10 alle 12; una folla impo
nente ha ascoltato un comizio te
nuto dai compagni Terracini e 
Santi. Scioperi generali si sono 
svolti con la massima compattezza 
a Ferrara dalle 15 alle 17. a Reggio 
Emilia dalle 10 alle l i e a Modena 
dalle 14 alle 16. Sospensioni del 
lavoro e dimostrazioni di protesta 
sono avvenute a Ravenna e In tutti 
gli altri maggiori centri emiliani. 

A Torino il lavoro è stato sospeso 
oer un'ora, alla notizia dei luttuosi 
incidenti, nei principali stabilimen
ti come la FIAT Mirafiori. la Riv. 
la Cir e la Michelin. Anche Genova 
ci è fermata' ieri per un quarto 
d'ora in segno di protesta contro 
»e nuove stragi. Dimostra zi ini ven
gono segnalate dalle principali cit
tà del Piemonte, delta Lombaidia 
e del Veneto. 

Anche nell'Italia centro-meridio
nale ai SVIÌÒ rcs:rtr=te ieri viv».»i 
manifestazioni- Segnaliamo soltanto, 
per mancanza di spazio, gli scioperi 
generali avvenuti a Salerno, Ca
tania. Ragusa, Pescara, e Pesaro, 
mentre numerose sospensioni del 
iavoro »» sono avute dovunque. A 
Me5Sina lo sciopero generale di 
un'ora si svolgerà oggi nel pome. 
riggto. 

Per il suo carattere di combat
tività e di larghezza, fra le altre 
manifestazioni avvenute l'altro 

I Congressi del P.C.I. 
- In preparazione del VII Con
gresso Nazionale del P. C. I. 
avranno luogo nei prossimi gior
ni i seguenti Congressi di Fede
razione: 

FIRENZE (XI. ti, n gennaio) 
isUerverrè il eeanpata* Gianmar
ia Paletta, 

CASEKTA Ctt, 21) GWrtfa 

- AVELLINO CM. «> ba l l i * 
reni. 

CREMONA Ctl *D Velia 

POGGIA a*, n , za ««eger* 
Gelee*. 

REGGIO EMILIA (1*. *•. *D 
Uaberto Terracini. 

VENEZIA (la, za, » ) Giacente-
Pelle trini. 

TRENTO (Za, 21) Francete* 
Leene. 

PORDENONE (ti , U ) Maria* 
Iti. 

ieri contro l'arrivo • del generale 
straniero Eisenhower, merita di 
essere segnalata quella di Firen
ze che ha visto migliaia e mi
gliaia di cittadini protestare per 
oltre tre ore al centro della cit
tà nonostante le repressioni poli
ziesche, Sospeso il lavoro ne"e 
fabbriche, lunghissimi cortei con
vergevano nel pomeriggio il centro 
da tutte le parti della città Die-
cimiia persone hanno cosi giemito 
piazza della Signoria, piazza della 
Pepubblica, piazza del Duomo e via 
dei Servi gridando « pace! >. Inter
venuta in forze la polizia, si è 
assistito a cariche furibonde mentre 
tutti i negozi, i cinema, 1 bar ve
nivano chiusi per protesta. In più 
punti per la resistenza della po
polazione indignata le forze di po
lizia hanno dovuto retrocedere, ri
montare sui gipponi e allontanarsi. 

Delegazioni alle esequie 
liei lavoratori assassinati 

II Comitato Nazionale dei Parti
giani della Pace, presi accordi con 
i gruppi parlamentari e con le as

sociazioni democratiche ha - desi
gnato tre delegazioni che si reche
ranno ad Adrano, Comacchio e Pia
na degli Albanesi per tributare l'e
stremo omaggio ai caduti e conse
gnare alle loro famiglie il soccorso 
stanziato dal Comitato Nazionale. 
Le delegazioni svolgeranno pure 
un'approfondita inchiesta sulle cir
costanze in cui sono avvenuti i 
tragici eccidi. 

Anche la Segreteria Nazionale 
della Costituente della Terra ha 
deciso di inviare proprie delega
zioni, domenica 21 gennaio, 

L'indignazione «tei franasi 
nel telegramma delia C.G.T. 
La Confeaeratloa Generale da 

Travati ha inviato da Parigi alla 
C.G.IX. .1 tegnente telegramma : 

Esprimiamo la profonda Indigna-
itone del lavoratori francesi per 11 
vlgllacc» assassinio di lavoratori Ita
liani che manifestano per la pace 
Per la d fesa e l'Indlpendenxa del 
loro Paese. Affermiamo la nostra 
Intera, solidarietà nella lotta e U 
certezza del «accesso finale. 

LE LEAP a FRANCHON 
Segretari Generati 

per iniziare 11 programma di riar
mo. Con il tono di chi è rimasto 
a bocca asciutta 1 giornali gover
nativi si limitano infatti a regi
strare la cronaca del colloqui. I ri
sultati della sua missione, del re
sto. Eisenhower li ha brillantemen
te condensati in poche parole non 
sppena arrivato a Lussemburgo. In
terrogato dai giornalisti — secondo 
la « Reuter > — Eisenhower «Ila 
domanda. « Siete ora più fiducioso 
di quando 6tete paitito? » ha rispo 
sto: * Non direi proprio cosi ». 

A Roma, intanto, il Consiglio dei 
Ministri si è affrettatamente riu 
uito nella serata per esaminare 
risultati degli incontri che De Ga
speri, Sforza. PelUi e Pacciardi han 
no avuto con il proconsole amen 
cano in Europa. 

Il Consiglio ha . innanzi tutto 
ascoltato una relazione di Sceiba 
sulle violenze poliziesche del gior 
ni scorsi. A questo proposito il co 
municato ufficiale del Viminale 
afferma spudoratamente: «Purtrop
po i pochi casi dì violenza collet
tiva costringono a registrare tre 
morti e numerosi feriti in località 
di Adrano, Piana dei Greci e di 
Comacchio. Sono in corso severe 
irdagini per punire le responsa
bilità dei luttuosi episodi». 

Il Consiglio dei Ministri ha tenu 
to a riaffermare successivamente 11 
suo proposito di «punire» quei la
voratori statali che in ottemperanza 
fd un preciso diritto loro rlco-
rosciuto dalla Costituzione hanno 
protestato.per.la.venuta di Eisen 
nówer, abbandonando il iavoro. 

Nel comunicato il Consiglio dèi 
Ministri ha infatti rinnovato la pro
messa di adottare provvedimenti 
contro gli addetti alle aziende di 
Stato che «h^nno partecipato allo 
sciopero politico». •• 

Contro questi propositi minato
ri ed illegali del governo ha im
mediatamente reagito la Federa
zione Nazionale degli Statali la 
quale, plaudendo alla larga parte
cipazione degli statali di tutta Ita
lia alle manifestazioni in difesa 
della pace, ha accusato in un suo 
comunicato il governo di voler at
tuare arbitrarie rappreseglie at
traverso «misure anticostituzionali 
che sono un tentativo di giungere 
alla abrogazione, di fatto, della Co
stituzione della Repubblica Italia
na». La Federazione Statali an
nuncia la sua intenzione di adot
tare tutte le Iniziative necessarie 
per il rispetto delle norme costi
tuzionali convinta di avere, in 
questa sua azione, la comprensione 
e l'appoggio di tutti 1 cittadini. 

La Federazione — conclude il 
comunicato — si augura che il 
governo vorrà rendersi conto della 
impossibilità di imporre agli sta
tali, con mezzi coercitivi, un at 

teggiamento contrario alla loro co 
scenza ed al loro elevato senti
mento patriottico ». 

11 Consìglio dei Ministri ha s u e 
cessivamente ascoltato una relazio 
ne di De Gasperi sui colloqui con 
Eisenhower. Da quel che si è pò 
tuto aoprendere, il presidente del 
Consiglio è rimasto su un piano 
estremamente generico, limitando
si ad informare i suoi colleglli di 
aver chiesto una sovvenzione di 
dollari, mentre Pteciardi ha ripe
tuto — come contropartita la 
offerta di 12 divisioni, - ossia di 
tutto il nostro esercito, per le mi
lizie atlantiche del generale ame
ricano. 

Successivamente il Consiglio ha 
approvato, su proposta del minì-
rtro dell'Industria Togni, un de
creto contenente le modalità di 
esecuzione del recente decreto le
gislativo sulla rilevazione obbliga
toria delle giacenze di alcune ma
terie prime. Si tratta di un com-

(contlnua In «. pag. S. colonna) 

XXX ANNIVERSARIO DEL P.C.I. 

Le celebrazioni 
- « \ ' • • , » i 

del 21 gennaio 
—^ . v . 

D'Onofrio all'Adriano alle ore 10 ; 
Domani domenica sarà celebrato 

In tutto il Paese il XXX anniver
sario della fondazione del - P.C.I. 
Le manifestazioni commemorative 
avranno luogo in tutti 1 capoluoghi. 
in tutti i comuni e in tutte le fra
zioni d'Italia. 

Diamo qui un elenco delle prin
cipali città nelle quali ni svolgeran
no le celebrazioni con il nome del
l'oratore che prenderà la parola. 

Livorno, Mauro Scoccimarro; Ro
ma, Eobardo D'Onofrio; Asti, Wal
ter Audisio; Reggio Emilia, Um
berto Terracln. ; Torino, Cele
ste Negarville; Alessandria, Paolo 
Robotti; Bergamo, Teresa Noce; 
Brescia, Renato Mieli; Mantova, 
Renato Bitossi; Milano, Arturo Co
lombi; Pavia, Piero • Montagnani; 
Varese, Francesco Scotti; Padova, 
Guido Molinelli; Rovigo, Ilio Bosi; 
Vicenza, Amerigo Clocchintti, Udi
ne, Antonio Perenti; Bolzano, Se
verino Bolognesi; Belluno, Gaddi; 
Treviso, Carlo Olivero; Gorizia, 
Giacomo Ferrari; Ferrara, Giulia
no Pajetta; Piacenza, Camilla Ra-
vera; Forlì. Andrea Marabini; Mo
dena, Antonio Banfi; Rtmtni, Paolo 
Fortunati; Parma, Marino Mazzet
ti; Ravenna, Enrico Bona^zl; Arei
co, Giulio Turchi; Grosseto, Anto
nio Giolitti; Pisa, Giuseppe Berti; 
Pistola, Felice Platone; Siena, Giu
lio Cerretti; Terni, Pietro Ingrao: 
Ascoli, Enrico - Minio; Macerata. 
Egisto Cappellini; Pesaro, Giovanni 
Bottone IH; prosinone, Renzo Lago
ni; latina. Olindo Cramaschi; Rie
ti, Enzo Capnlozza; Viterbo, Anto

nio Bernieri; L'Aquila, Raul Silve
stri; Sulmona, Pietro Vetrini, Ghie» 
ti. Cesare Masslni; Campobasso, 
Adele Bei; Salerno, Bruno - Corbl; 
Potenza, Salvatore Putlnati; Paler
mo, Giovanni Roveda; Trapani, Ce-
sare Sessa; Ragusa, Umberto Fiore; 
Siracusa, Virgilio Failla; Caltanls-
setta. Pompeo Colajanni; Agrigen
to, Giuseppe Montalbano; Messina» 
Girolamo Li Caudi; Catania. Otta
vio Pastore, Enn», Paolo Bufalini; 
Nuoro, Luigi Polano. ' , 
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La manifestazione 
al Goldoni di Livorno 
La manifestazione centrale pef 

il X X X anniversario del Partito 
Comunista Italiano avrà luogo — 
come è noto — a Livorno dov^ 
parlerà il compagno Mauro Scoc
cimarro, membro della Segrete
ria del Partito. / 

A Livorno la celebrazione sì 
svolgerà, alla presenza delle de le 
gazioni di tutte le Federazioni 
d'Italia del • Partito, nel piccolo 
Teatro Goldoni che trenta anni 
fa vide nascere il Partito di 
Gramsci e Togliatti. Sempre a L i 
vorno, la stessa domenica sarà 
inaugurata una mostra che i l lu
stra l'attività del Partito comu
nista nei suoi 30 anni di lotta e 
una esposizione degli scritti e dei 
cimeli di Antonio Gramsci. 
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DRAMMATICA REQUISITORIA DI CAVALLARI E BERTI ALLA CAMERA 

Siiiaccianle accusa delle sinistre 
al governo responsabile degli eccidi 

— .. 

Anche Arata (P.S. U.) attacca il governo - Il sottosegretario 
Babbitt legge per difendersi t rapporti degli autori/dellè stragi ' 

NON RIUSCENDO AD OTTENEBE IL CONSENSO DELIA MAGGIORANZA OELL'O.HU. 

Gli Stali Uniti costretti a rinviare 
la presentazione della mozione contro la Cina 
India e Svezia respingono llnizlativa americana-Nuo
va proposta di soluzione pacifica del paesi arabo-asiatici 

LAKE SUCCESS, 19. — La gior
nata di oggi, all'ONU, ha visto una 
lunga serie di colloqui e incontri 
fra i membri delle varie delega-

posizioni di fronte, alle proposte 
cinesi per una conferenza a 7. e di 
fronte alla manovra americana 
tendente a far accusare di « ag
gressione» la Cina — proprio men
tre giungeva notizia di altre » vio
lazioni dello spazio aereo cinese 
compiunte, nella sola giornata d<l 
15 gennaio, dall'aviazione ameri
cana. 

Nel complesso, gli avvenimenti 
di oggi hanno confermato il giu
dizio che era già possibile trarre 
ieri, sul l'isolamento pressoché com
pleto degli Stati Uniti, nonostante 
le pressioni esercitate con violen
za inaudita sui delegati degli altri 
paesi, nella loro iniziativa provo
catoria. Neppure oggi gli america
ni sono riusciti a presentare il te
sto della loro mozione perchè — 
come si esprime il corrispondente 
dell'Anso — «nonostante gli sfor
zi della delegazione americana per 
allineare un numero di voti suf
ficiente a costituire una schiaccian
te maggioranza, la tendenza e, an
cora oggi come ieri, di andar pia
no e di non precipitare le cose». 

A render ancora più difficile la 
oosizione americana è giunta una 
pr^V'^41 UlUIIOII t&IUUl Vtl-| «•sii l i»!!'*' 
rlegli Esteri svedese, Oesten Unden. 
1 quale ha reso noto stasera a! 

Parlamento che la Svezia non ap
poggerà alcuna iniziativa intesa ad 
mporre sar.zieni centro la Cina 

Nel corso di un grande dibattito 
di politica generale l'ex, ministro 
Ernest Wigfross, esponendo queila 
che può essere considerala coma la 

opinione del Governo svedese ha 
dichiarato tra l'altro: «Definire ia 
Cina come stato aggressore e pren
dere di conseguenza delle misure 
contro wi csa» significa iarr un 
passo nell'equivoco. Anche se un 
rifiuto svedese di seguire le Nazio
ni Unite dovesse sorprendere il po
polo americano, si pone la questio
ne di sapere se noi abbiamo demo
craticamente il diritto dt dire la 
nostra opinione, anche nel caso che 
essa non concordi con l'opinione 
americana. Una franca dichiarazio
ne ha più valore di un semplice 
riconoscimento verbale di una poll
inica che non può essere sostenuta,! 
perche conduce all'equivoco ». 
Lai Svezia si aggiunge cosi, nel re
spingere nettamente l'iniziativa 
americana, al fianco dells posizione 
già presa ieri dall'India. 

Per quanto riguarda quest'ulti
ma, è da segnalare una dichiara
zione del delegato Rau, il qus.e 
alla vigilia della sua partenza da 
Londra per Lake Success, ha riaf
fermato l'opposizione indiana alla 
richiesta degli S.U «Accusare la 
Cina di aggressione — ha detto 
Rau — vuol dire chiudere la por
ta ad una soluzione pacifica in 
Estremo Oriente». 

Si è appreso inoltre che, nel corso 
della sua permanenza a Londra, 
Rau si è incontrato c o n t i vice de-
ICA«>V iiis>c3c a u v i i u , cwiilietil 
Yonnger. Da parte sua il Panda 
Nehru. attualmente a - Parigi ha 
avuto un colloquio con il Primo Mi
nistro francese, Pleven. nel corso 
del quale egli ha riaffermato ia sua 
convinzione che non debbano e v 
sere prese decisioni • p r e c i p u e • 

Nehru ha dichiarato: «Essenziale 
è proseguir* 1 negoziati*, • sulla 

nota cinese: • S iavrebbe torto a 
considerare questa r.sposta come 
un puro e semplice rifiuto. Se la si 
analizza attentamente vi si trova 
in pane una accettazione, in parte 
un chiarimento, in parte delle con
troproposte. E' in altri termini, un 
tentativo di continuare la discus
sione, non di romperla ». 

Decisamente ostili all'iniziativa 
americana sarebbero anche i 12 
paesi arabo-asiatici tAfgamstan, 
Birmania, Egitto, India, Indonesia, 
Iran, Irak, Libano, Pakistan, Ara
bia, Siria, Yemen), 

PLTIWOKA 

U H pnptsfi M najafiajesst 
dei paesi arabo-atiifid 

LAKE SUCCESS. 1». — I delega
ti «elle dodici aaxieal araW-asia-
tlebe al * • « • attardati «gei — ae-
eeeida VJLFJt. — sa m» precetta di 

che verrebbe presentata 
•IsdoM swlitira deU'ONU 

allinixia della settiaaaaa fweaiaaa. 
Tale precetta, cai saaaca f*r ara 

raa»>a» asiana dei rierwtdvt M i c i 
caverai praparreMe all'ONU «1 is*> 
v lure tatti i paesi latereaaatl a 
«rallentare» le apenuleaii sanita
ri svi frante eareaa*. alla scapa, di 
prevacare aa* ceasasiaste del faaea 
• • e taeraa. 

Shnnltaneantente. accenda ««est* 
progetto di mariene. il Presidente 
dell'assemblea tenera]* NaatmUk 
Eatesara eonvaeaerebbc «ava eaa.e-
reasa delle sette nasiaoi aseariaiia-
te stella rhpatta del «•vera» cinese 

Alla fine della seduta di ieri alla 
Camera, il sottosegretario BUBBIO 
ha dovuto rispondere alle Interro
gazioni urgenti presentate dai com
pagni CAVALLARI e BERTI sui 
sanguinosi avvenimenti di Comac
chio, Adrano e Piana dei Greci-

l i rappresentante del governo ha 
pieso la parola in una atmosfera 
assai tesa: inconcepibili sono state 
le sue comunicazioni, consistenti 
esclusivamente nella lettura di al
cuni telegrammi inviati al ministe
ro degli Interni dagli autori e dai 
tesponsabili degli eccidi! Le versio
ni fornite da costoro, (prefetti, que
stori, ufficiali dei carabinieri), pos
sono riferirsi agli avvenimenti dei 
giorni scorsi come a qualsiasi altro 
crimine poliziesco, poiché ripetono 
meccanicamente le stesse menzo
gne. La polizia avrebbe reagito per 
legittima difesa, sarebbe stata fatta 
oggetto di lanci di pietre, ecc. A 
Comacchio avrebbe sparato per evi
tare un assalto al Palazzo comuna
le; a Piana del Greci e a Adrano, 
avrebbe sparato per difendersi dal
la folla. In questi due centri sem
bra confermato che 1 colpi mortali 
siano stati esplosi da case private: 
in proposito sono stati anzi effet
tuati alcuni arresti. 

Che dire — ha subito replicato il 
compagno CAVALLARI — dinanzi 
a queste notizie fredde e approssi
mative, che mostrano una cosi abis
sale mancanza di umanità? Quando 
mi trovavo ieri dinanzi alla salma 
del lavoratore ucciso a Comacchio 
— ha aggiunto Cavallari — pensa
vo che almeno questa volta il go
verno avrebbe manifestato se non 
altro il des'derio di accertare le 
responsabilità in modo sereno: ma 
oggi viene qui a leggerci i verbal-
stesi dagli imputati dei delitti! Il 
governo non ha neppur sentito il 
bisogno di mandare sul posto, a 
condurre una inchiesta, uomini che 
avessero le mani nette del sangue 
dei morti! 

ri, sulla bass delle Infor
mazioni attinte sul posto da un 
inan numero di testimoni di ogni 
parte politica, e invitando la mag
gioranza a noi dubitare della ve
rità delle sue paio'e. ha esposto il 
Frale 3V«yin'"'cm« ùci falli dì Cu-
macchio. Un corteo pacifico si sno
dò per lungo tempo per la via 
principale della città; gli stessi ca
rabinieri camminavano tra la folla 
e conversavano; non vi fu alcun 
assalto al palazzo municipale. Fu a 
300 metri dal municipio, infatti, che 
cadde la vittima e caddero i feriti. 
In quel punto I carabinieri aveva
no creata uno sbarramento: e fu II 
che uno di essi, preso da folle ira, 
sferrò un pugno sul viso di un 
bimbo, che prese a sanguinare. Di
nanzi alla indicazione sacrosa-ita 
che un tale eesta provocò, il tenen
te e il maresciallo dei carabinieri 
persa la testa, errassero l e piatole 
e presero a «parare. (Rumori d>.) . 

Da sinistra: Andate voi a chie
dere alla « n t e . Formate una com
missione parlamentare! 

CAVAU.ARL ricordando che l e 
stesso sindaco ha smentito che vi 
sia stato un tentativo di assalto al 
Comune, ha concluso descrivendo 
la miseria Xtrnr« Ai Ctnmarrhm 
alla cui popolazione H governo, ri
pristinando il sistema della • con
danna capitale per i lavoratori, ha 
mandato piombo e morte! (Vivissi
mi, prò; un puri applausi a sinistra). 

ARATA <PSU>. replicando a sua 
vetta al governo, ha espresso la 
sua totale Insoddisfazione. Anche 
egli ha ricordato la eccezionale mi 

hanno • pieno diritto di insorgere 
centro le prospettive di guerre, 
contro la spesa di un solo centesimo 
che non sia rivolta a dar lavoro 
al nostro popolo! Questa è la re
sponsabilità schiacciante del gover
no: esso è incapace di eliminare le 
cause profonde dei sussulti che agi
tano l'Italia. Anche noi gridiamo 
— ha concluso ARATA — «viva 
la pace»! fVitti appianai). 

L'on. Arata invia poi un saluto 
al Pandit Nehru il cui arrivo è 
annunciato per oggi, riscuotendo 
applausi da tutti 1 settori. 

Dopo che II grido di rinnegato' 
ha svergognato Saragat, intervenu
to con una interruzione che è suo
nata complicità con gli assassini, il 
compagno BERTI ha replicato a sua 
vclta al governo. Egli ha messo in 
evidenza come non vi fosse nes
sun motivo che potesse giustificare 
lo spargimento di sangue nei due 
centri della Sicilia. Il fat'o è — 
egli ha detto dopo aver dimostrato 
il carattere pacifico e solenne del
le manifestazioni — che ancora una 
volta 6l sono voluti colpire due 
rertri del movimento socialista in 
Sicilia, si sono volute ripetere le 
gesta di Giuliano. I fascisti hanno 

sparato sul lavoratori insieme al'a 
polizia; ecco la responsabilità" 
schiacciante che pesa sul governo! 
I nemici dei lavoratori hanno pro
fittato, ad Adrano e a Piana del 
Greci, degli ordini impartiti dal' 
ministero degli Interni: i farcisti, 
cerne la polizia, sapevano che SU 
ordini del governo erano di spa
rare, sapevano che dovevano spa
rare. Si è ripetuto il caso di Ce
lano! E Berti ha concluso dicendo
si orgoglioso che la Sicilia abbia 
manifestato con tanta imponenza 
la sua volontà di pace - r . 

Infine MEDI (d.c>. ha misera
mente tentato di rigettare sui ca
duti la responsabilità dei traffici 
avvenimenti, invitando le sinistre a 
non «seminare odio». 

PAJETTA: Ma chi è quello che 
odia? Quello che uccide o quello 
che viene ucciso? 

MEDI: Si uccide più con l'anima 
che con le armi. 

Da sinistra: Taci, buffone e pro
vocatore! ' ' 

La drammatica seduta si è cosi 
conclusa, lasciando la maggioranza 
sotto il peso di una accusa incan
cellabile. 
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Violenta battaglia 
a 11 chilometri da Chongiu 

Mobilitazione partigiana sul monti Sobaek . 

.. A 

alle aropast* «ell'ONU fé eia*: Sta. 
ti Vaiti, URSS, C 1 M r-**lare, Graa 

ed EgJtatà. carta di Coa—ubla, i col lavoratori 

TOKIO. 19 — Violenti combatti
menti soni in corso nella Corea 
centrale. 11 chilometri a nord-crt 
dell'importante nodo stradale di 
Chongju. mentre in tutti i settori 
del fronte gli scontri tra le unità 
oonolan » quelle americane sene 
proseguiti con caratteristiche • 
Portata di azioni locali di pattu
glie. 

A Wonju, secondo un dispaccio 
dcIl'VTlI Armata, sarebbero oggi 
.entrate pattugl i «rucricaur, *en-

?a incontrare resistenza. Non «i 
hanno, a causa della »ensura. più 
precise infcrmazioni e le agenzia 
di stampa si limitano a r»?Lnrare 
eli annunci ufficiali dell'VIII Ar
mata, che rappresentano, a quel 
che si vede, una vera doccia scoz-
••«•se per l'opinione pubblica. 

Gli osservatori militari si sfor
zano tuttavia di spiegare la con
tradditorietà delle informazioni 
con il processo di frazionamento 
del fronte cui na portato la batta
glia nei giorni scorsi e che ~ le 
puntate controffensive americane 
nel «ettore di Wonju hanno acero-
'uato. i 

Il ' bollettino popolare di ieri 
aveva affermato che * l e unità 
americane ritiratesi ver«o sud da 
Wonju e Suwon oppongono in 
qualche settore una strenua resi
denza» 

Il comando dell'VIII Armata ha 
«rgnalato oggi un'accentuata af-

siccio di Sobaek. the costituicse il 
limite naturale del perimetro di 
Fusan. Gli americani ritengono 
trattarsi di truppe dell'Esercito 
Popolare lasciate indietro durante 
l'avanzata del corpo di spedizione 
americano nell'estate scorsa. 

A questo proposito un'altra agen
da rileva le apprensioni ameri
cane d i * uà attacco popolar* 

«a svilupparsi in direzione sud-
o\est, pertanto all'occupazione del 
pcsso di Punggt, a 88 Km. da 
Wonju. Ciò permetterebbe all'E
sercito Popolare di scendere in d i . 
rczione sud e ovest, raggiungendo 
I-. 1 : . „ _ J . » » , _ , . . _ _ _ ««. . . . . , . « , w t a t a n t v t j a * 

Intanto, mentre il gen. Collina 
e gli altri capi di S. M. rientrati 
da Tokio fanno il Uro rapporto al 
Presidente Truman, al Quartier 
Gererale di Tokio si annuncia uffl-
elnlrucnU- la josutuztone dei gene* 
rali Church e O'Donnell. coman
danti rispettivamente della 24. d i 
visione e dell'aviazione. 

Il comunicato ufficiale di Tokio 
reca in proposito: « I l Ministero 
della Guerra ha espresso il desi
derio di creare un sistema di ro
tazione per gli ufficiali generati 
che hanno partecipato alla campa* 
gna di Corea, affinchè la lnro espe
rienza possa e«ser rr«*«a a profit
to per 1 prorrammi di addestra
mento resi necessari dalla mobili
tazione negli Stati Uniti. Con no
tevole rammarico, il comando ha 
consentito a r'nunciare a questi 
-api strPoflmJTiamente abili eh* 
si sono tanto distinti In Corea», * 

Il r\(.l. ier te iHiMt 
itfc MtjtftM nBifci'fcc 

La Segreteria dH P a r t t a 
CecBsabt» Italiano n» tarla
le ccsaaal c*aaaai-te éi Ca-
c«ce%l*s Adraao e l*smaa del 
Greef: 

a toca t sMtt al te laaaàjrtte 
«ette vtrtaaae «el la beatale e*r-

p*4lai***B le ca*t>-
e la *a*1-
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